
 

 

Marò, l’Italia ricorre all’arbitrato internazionale 

 I maro’ Massimiliano Latorre e Salvatore Girone a New Delhi il 31 marzo 2013 

26.06.2015 L’Italia ha attivato oggi l’arbitrato internazionale sul caso dei Fucilieri di marina 

Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sul 

Diritto del Mare. La decisione, che il Parlamento aveva sollecitato, è stata presa a conclusione 

della necessaria fase negoziale diretta con l’India e di fronte alla impossibilità di pervenire a 

una soluzione della controversia. In pratica, significa che Roma comunicherà al governo di Delhi 

l’intenzione di procedere con un contenzioso per stabilire chi abbia giurisdizione sul caso dei due 

fucilieri. I due marò potrebbero quindi essere giudicati dall’India, dall’Italia o da un paese terzo. 

Se Delhi non dovesse fornire una risposta esauriente, il caso diventerebbe oggetto di un 

confronto internazionale.  

 L’unica strada concreta resta quella dell’arbitrato (Antonella Rampino)   

 «L’Italia chiederà immediatamente l’applicazione di misure che consentano la permanenza di 

Latorre in Italia e il rientro in Patria di Girone nelle more dell’iter della procedura arbitrale - 

scrive il ministro degli Esteri Paolo Gentiloni - Da parte italiana, vi sarà un impegno a tutto 

campo per far valere con la massima determinazione le ragioni a fondamento della nota posizione 

italiana sulla giurisdizione e sull’immunità. Obiettivo è la conclusione positiva della vicenda, 

protrattasi sin troppo a lungo, dei nostri due Marò ai quali il governo rinnova la sua vicinanza».   

 L’Italia non ha mai attivato l’arbitrato sui due marò (Antonella Rampino) 

 Il governo nelle ore precedenti l’attivazione dell’arbitrato ha informato della decisione i 

Presidenti delle Commissioni Esteri e Difesa del Senato della Repubblica e della Camera dei 

Deputati. La vicenda non manca di sollevare polemica politica. Il primo a far sentire la sua voce è 

stato il senatore di FI Maurizio Gasparri: «Per i marò il governo ha tardivamente deciso di 

ricorrere all’arbitrato internazionale. Una decisione che poteva essere presa da tempo e che è 

stata differita nell’illusione che delle missioni `segrete´, ma rivelate dai giornali, del 

sottosegretario ai Servizi Minniti in India potessero risolvere la vicenda».   

 Un anno di Modi, la falsa speranza dei marò  (Antonella Rampino) 
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